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In xin recente lavoro ( x ) . a b b i a m o determinato, con un nuovo 
metodo di calcolo, le coordinate ipocentrali del forte terremoto del 
Turkestan del 2 novembre 1946. Ecco i risultali dei nostri ca lcol i : 

(p — 41" 52 , .3fv .V,2V X = 71° 4 2 ' , 2 9 + 2 ' , 9 E 

h • 73 23 km 7 / = 18b 28m 4 0 + 2 s , 3 

Uno degli scopi di questo lavoro fu quello di procurarci gli ele-
menti necessari per lo studio dei ci l iari esempi di onde C. ottenuti 
in parecchie stazioni in occasione di detto terremoto. 

E ' già stala discussa ( J ) la probabi le origine di questo particola-
rissimo lipo di onde superficiali . 

Per quanlo si riferisce al terremoto in esame, part icolarmente 
chiari furono gli esempi di onde C 1 M (detcrminat i da onde ,S inci-
denti solto l 'angolo l imite a disianze del l 'ordine di 4 . 0 0 0 k m e con 
periodi del l 'ordine di 33 s—36 s) . 

La Tabel la dà i lempi di registrazione delle onde C osservate. 
Le C cominciano a compar i re chiaramente a Be lgrado . Gl i esempi 
più notevoli sono quelli ottenuti a Uppsa la , Uccie, S toccarda, Zurigo. 
Coirà e Xeucbàtel (in queste Ire ult ime stazioni, nonostante il bre-
vissimo periodo proprio degli strumenti) e costituiscono le onde a più 
lungo periodo di lutto il s ismogramma. E ' eia notare il fatto che nelle 
slazioni poggianti sul suolo compatto , l 'onda .S appare di incerta re-
gistrazione, mentre in stazioni su strati al luvionali , ( K ò b c n h a v n , 
Strasburgo, Pavia, R o m a , ecc.) l 'onda C risulta mascherala da oscil-
la/ioni a più greve periodo, probabi lmente destale dal terremoto nella 
coltre superficiale. 

L 'onda C 1 ? l normalmente , viene registrata fino a distanze del-
l 'ordine di 7 .000 k m , alle (piali subentra l 'avvento dell 'onda C 0 , i -

Nel terremoto in esame, la stazione sismica europea a massima 
disianza epiccnlra lc , di cui abbiamo potuto avere i s ismogrammi, fu 
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Cartu ja (Z) = 6262km) , quasi al l imite superiore di recezione della 
CIMI che vi appare ancora sensibile. 

L 'oceano At lant ico s ' interpone poi fra le stazioni europee e ame-
r icane . si che l 'onda C , m ebbe poche probabi l i tà di essere registrata, 
se non verso l 'es tremo superiore del =uo intervallo spaziale di re-
gistrazione. La diminuita intensità del terremoto e gli apparecchi 
con periodi propri molto bassi , fecero - ì che detta residua possibi-
lità non j ioté realizzarsi . 

F u determinata la dromocrona relativa alle C u l . Essa è retta 
dal l ' equazione : 

0 ,1336 A + 235 ,35 = ts 

L a velocità apparente di propagazione è risultata pertanto di 
7,5 km/scc. 

Furono ottenuti pure chiari esempi di onde Ci , 2 , in numero però 
troppo l imitato per consentirne la determinazione, sia pure appros-
simala, della dromocrona. 

Ad Huancayo ( D = 15.402 km) , stazione più lontana di cui ab-
b iamo potuto avere le registrazioni, si ebbe una chiara registrazione 
di onda C„. = ( T = 48 ), onda che si ritrova pure fra i s ismogrammi di 
Chrisicl iurch. 
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L e componenti verticali in funzione non sono mol te e tutte a 
periodi piccoli o piccolissimi. Ugualmente , in parecchie stazioni la 
registrazione delie C è stata apprezzabile anche sulle component i ver-
t ical i , il clic ci ha permesso di verificare la longitudinalità del le onde 
a l l ' esame, ciò che costituisce un'ul ter iore conferma al l ' ipotesi ni ti -
inamente emessa circa la loro origine (" ) . 

Certo, un più accurato esame di del le onde r ich iederebbe un 'c -
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q u a d i s L r i b u z i o n e d i s i s m o g r a f i e d e l e v a t o p e r i o d o n e l l e v a r i e r e g i o n i 

d e l P i a n e t a . L a f i g . 2 ( n e l s u o p r i m o s i s m o g r a m m a , r i d o t t o a 1. <> d e l -

r o r i g i n a l e ) m o s t r a q u a n t o p i ù n e t t a e d i n c o n f o n d i b i l e a v v e n g a l a r e -

g i s t r a z i o n e d e l l e o n d e C c o n s t r u m e n t i a l u n g o p e r i o d o . 

S a r e m m o p e r t a n t o g r a t i a i n o s t r i c o l l e g l l i s e . n e l l i m i l e d e l p o s -

s i b i l e , p o t e s s e r o o v v i a r e a l l a l a m e n t a l a l a c u n a n e l s e n s o su a c c e n n a t o . 

Roma — Istituto Nazionale di Geofilica — Setnendìrc 1918. 

T E M P I D I R E G I S T R A Z I O N E D E L L E C 

J V o t e Stazioni A Tempi regi tr. 

I rkoust 24° 14\92 
IKsara 29 10.13 .— 
Els inki 33 36.12 — 

Helwan 33 36.12 — 

Atene 36 31.53 — 

Belgrado 36 45.88 18" -111" 4US 

Uppsala 37 11.72 -11 43 

Zagabria 39 33.74 42 15 

Praga 39 37.-13 42 20 

Kobenliavn 39 43.90 42 2 9 : 

Taranto 40 18.33 42 29 
Trieste 11 06,40 42 3 7 1 

Catania 42 59.60 ' 

R o m a 43 08.63 43 22 

Stoccarda 43 1-1.27 43 06 

Firenze 
(Arcetri l 43 22.55 43 2(1 

Prato 43 26.65 — 

Coirà 43 33.20 -13 151. 

: J2 S 
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32 

33 
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35 

34 

36 

Comparo sulle tre com-
ponenti . 

Fase particolarmente vi-
stosa sulla E . W . 

Nettamente sulla E W . 
debole sulla NS e sulla, 
verticale. 

Fase particolarmente vi-
stosa sulla E. W . 

Idem. 

La presenza di impulsi 
non permeile di indivi-
duare la eventuale onda 
C. 

Fase poco ampia ma-
scherata da altri impul-

L ' inizio della S è (pian-
to mai incerto, essa è 
quasi non registrata. 
Chiarissime e vistose le 
C. 

Sulle Ire componenti . 
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(segue) T E M P I D I R E G I S T R A Z I O N E D E L L E C 

Stazioni A Tempi rcgislr. T Note 

Zurigo 44" o r 10 43 24 35 Ben visibile su tutte e 
Ire le componenti 

Piacenza 44 01.15 .— — 11 groviglio di fasi dio 
seguono la S maschera 
una eventuale registra-
zione della C. 

Pavia 44 18.55 — — Idem. 

Strasburgo 44 10,97 •13 50 : 30-32 Poco ampie ma nette-

Basilea 44 36.95 43 32 — Compare su tutte le 
componenti. 

De Hill 44 51-09 43 52 35 

Neuelnìtel 45 11,19 18 13 41 35s Sulle tre componenti. 

Uccie 45 41,50 41 12 33 Tre onde di eccez. am-
piezza. su tulle le com-
ponenti. 

Parigi 47 26,48 44 21 36 Su tutte e Ire le com-
ponenti. 

Kew 48 17.46 44 26 — 

Torlosa 51 50.62 45 16 37 
Cartuja 56 21.43 46 27 — 

S. Ciillege 92 51.62 59 48 
Chicago 94 16,65 59 58 32 

c u 2 19 01 28 28 

Pasadena 103 24 4 3 C-2,3 19 02 I I Sulle tre componenti. 
Tucson 105 50,63 

C-2,3 
06 14 24-26 

1 Taeubaja 118 08,47 19 10 30 33 
Cristchurch 124 11.35 C„,2 19 07 11 10 

19 20 26- 33 
Huancayo 138 37.15 09 44 48 

C „ s 15 25 38-36 Poco ampie. 
^213 18 30 -J 35 

B I B L I O G R A F I A 

( ! ) CAIOI P. . PERONACI F . : Il terrcnwlo del Turkestan del 2 novembre 1046. 
« Annali ili Geofilica », I, 2, 1948. 

( 2 ) C u o i P. : Sull'origine delle onde superficiali associate alle onde >'. .SS, 
SSS, «Annali di Geofilica», I , 3, 1918. 




